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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Giuseppe Capruzzi n° 204
70124 - B A R I
E, p. c.
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia







              Dott. Domenico Santorsola




Via delle Magnolie n° 8 - Zona Industriale (ex. Enaip)
70056 - Modugno (BA)
All’Assessore al Bilancio con delega al Demanio e Patrimonio della Regione Puglia







              Avv. Raffaele Piemontese
Via Giovanni Gentile n° 52
70126 - B A R I
OGGETTO: Bonifica dell’ex discarica comunale di contrada “Cozzarolo" in Gravina in Puglia (BA). – Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca, Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili
Premesso che
· Secondo quanto disposto dall'articolo 257 del Decreto Legislativo 152 del 2006 la bonifica del sito inquinato è posta a carico di "chiunque cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio...";
· L'articolo 250 del medesimo decreto prevede che, qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente alla bonifica ovvero non siano individuabili e non provvedano né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, gli interventi di messa in sicurezza "sono realizzati  d'ufficio dal comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla regione, secondo l'ordine di priorità fissato dal piano regionale per la bonifica delle aree inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, individuati ad esito di apposite procedure ad evidenza pubblica. Al fine di anticipare le somme per i predetti interventi le regioni possono istituire appositi fondi nell'ambito delle proprie disponibilità di bilancio."
· Nel territorio pugliese sono numerosi i siti che negli anni ottanta e novanta, nell'ambito dei provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza rifiuti, sono stati oggetto di ordinanze emesse ai sensi dell'articolo 12 del DPR n. 915 del 1982 e, in seguito, del cd. Decreto Ronchi con le quali ai sindaci è stata concessa la possibilità di porre in essere discariche "provvisorie" che, seppure sorte legittimamente, non sono mai state oggetto di controllo sulla tipologia dei rifiuti conferiti e sotterrati in piena emergenza: tale situazione ha favorito smaltimenti indiscriminati e abusivi i cui effetti negativi si ripresentano ancora oggi; 
· L'area comunale sita in contrada “Cozzarolo" di Gravina in Puglia (BA), di circa 22mila mq, è stata adibita, dal Comune di Gravina, a discarica di RSU, in forza di disposizioni contingibili e urgenti ai sensi dell’articolo 13 del cd. Decreto Ronchi,  nel periodo compreso tra il 1989 ed il 1994, data in cui veniva sottoposta a sequestro penale nel proc. 10995/1994RGNR e dissequestrata nel 1998 su richiesta del sindaco di allora per consentire a quell'amministrazione l'espletamento di una gara di appalto di lavori per la realizzazione di una discarica di categoria 2, tipo "A";
· L'area in questione, in stato di abbandono e di mancata messa in sicurezza, fu poi concessa in locazione, in data 1° dicembre 2000, dal comune ad un privato per la realizzazione di un centro ippico;
· L’amministrazione comunale partecipò al bando per il finanziamento della caratterizzazione dei siti utilizzati come discariche provvisorie di RSU, emesso dalla Regione Puglia con Determina Dirigenziale del Settore Ambiente n. 120 del 16 dicembre 2002 pubblicata sul BURP n. 5 del 16 gennaio 2003, presentando un progetto di caratterizzazione del sito. Tale progetto, sulla base delle risultanza dell’istruttoria condotta dalla Regione Puglia, ottenne la concessione del finanziamento  di € 126.161,90 che permise al Comune di effettuare un’attività di investigazione iniziale, condotta dalla società ENGEO srl, sul sito che non evidenziò un sostanziale pericolo di propagazione della contaminazione delle componenti ambientali circostanti. Veniva tuttavia consigliata un'analisi di rischio specifica, vista la presenza di un maneggio, finalizzata alla verifica di potenziali effetti delle sostanze presenti sui recettori esposti. La relazione tecnica finale dell’analisi di rischio condotta dal Consorzio Mario Negri Sud, datata 15 febbraio 2007, evidenziò una situazione di rischio cancerogeno dovuto all'immissione in atmosfera di biogas prodotto dalla fermentazione dei rifiuti ivi interrati. Si dispose, pertanto, in data 21 marzo 2007, il sequestro preventivo dell'intera area e si prescrisse di attuare nel più breve tempo possibile ogni misura idonea alla messa in sicurezza d'emergenza del sito, finalizzata al contenimento dei fattori inquinanti nel suolo, sottosuolo e/o in atmosfera, inibendo il transito di animali e persone nell'area;
· Il dipendente comunale nominato custode giudiziario del sito, Michele Mastrodonato, precedentemente alla notifica del dissequestro, risulta non aver ottemperato agli obblighi di legge a lui ascritti, consentendo l’accesso all’area da parte di persone ed animali con conseguente alterazione dello stato dei luoghi, incluso saccheggio di parte delle attrezzature di proprietà dell’ex locatario del sito; 
· La procedura amministrativa per la bonifica dell'area si bloccò nel corso della Conferenza di Servizi convocata dalla Regione Puglia in data 30 luglio 2007 in quanto l'analisi di rischio, eseguita dalla società ENGEO per conto del Comune, non risultava adeguata al Piano di caratterizzazione. La Conferenza richiese pertanto al Comune l'esatta osservanza del Piano della caratterizzazione già approvato in sede comunale, l'integrazione del piano medesimo e la definizione con ARPA e Provincia dei punti di campionamento;
· Il Comune con nota del 19 settembre 2007, (prot. n. 26963) diffidava la società ENGEO, responsabile del Piano della caratterizzazione, ad ottemperare con urgenza a quanto previsto dalla Conferenza. La società rispondeva alla diffida, in data 24 settembre 2007 comunicando che le osservazioni mosse dalla Conferenza di Servizi erano infondate in quanto basate su una lettura parziale della relazione e su una scarsa conoscenza dell'assetto idrogeologico del territorio. Pertanto, senza l’approvazione dell'analisi di rischio il Comune non ha potuto procedere col piano di bonifica.
Considerato che
· Secondo quanto stabilito dall'articolo 10 del Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471 (Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni) spetta al Comune  l'approvazione del Piano della caratterizzazione, del Progetto preliminare e del Progetto definitivo;
· Nel caso di specie il Comune di Gravina è sia il proprietario del sito inquinato, sia il soggetto direttamente obbligato ai sensi di quanto disposto dall'articolo 250 (Bonifica da parte dell'amministrazione) del Decreto Legislativo 152 del 2006, pertanto il Comune risulta competente a provvedere sia alla predisposizione degli interventi sia alla loro approvazione;
· La Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Gravina n. 39 del 30 maggio 2011 ha approvato il progetto preliminare di “Caratterizzazione, bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati di proprietà pubblica: Parco Robinson, Cimitero Comunale, Cava “ex Tiro a Segno” C.da Cozzarolo” redatto dai tecnici delle Direzione Servizi Tecnici del Comune di Gravina in Puglia dell’importo complessivo di  €.1.470.722,40, finanziato dalla Regione;
· Lo stesso importo risulta tuttora nelle entrate vincolate per il 2015 nello “schema del programma triennale 2014-2016 delle opere pubbliche” del Comune di Gravina;
· Il Sottosegretario di Stato per l'ambiente, la tutela del territorio e del mare, Silvia Velo, rispondendo all'Interrogazione a risposta immediata (n. 5-02157) in Commissione Ambiente della Camera dei Deputati, presentata dall'On. Borghi, in data 13 febbraio 2014, nel corso della seduta n. 194, del 7 marzo 2014 ha confermato l'avvio delle procedure di bonifica dell'ex discarica comunale di contrada “Cozzarolo" di Gravina in Puglia;
· Nel luglio 2013 l’attuale sindaco di Gravina si riprometteva di riqualificare l’area in oggetto, mentre con un comunicato stampa del 23 dicembre 2015 annunciava l'approvazione da parte della giunta, su proposta dell’assessore all’ambiente Giuseppe Peragina, di un progetto  esecutivo per un piano straordinario di bonifica "finanziato con circa 100.000 euro, un quarto dei quali garantiti dal Comune e per il resto coperti con finanziamenti ottenuti dalla Regione" e la predisposizione da parte degli uffici comunali del bando attraverso il quale individuare l’azienda affidataria dei lavori. Nel comunicato si legge che gli interventi sono da portare a termine entro il 31 marzo 2016 e sono inoltre individuate anche le discariche da sottoporre a bonifica, tra le quali l’ex cava di Cozzarolo.
Rilevato che
· Ad oggi non risulta essere stato avviato da parte dell'Ente Comune alcun intervento di bonifica e messa in sicurezza dell'area dell’ex discarica comunale di contrada “Cozzarolo" di Gravina in Puglia (BA);
· L'area in questione è stata oggetto del procedimento penale nr. 5466/07 R.G.N.R., istruito dal Dott. Francesco Bretone il quale, in data 23 maggio 2008, dopo aver notificato avviso di conclusione delle indagini nei confronti dell'allora Sindaco del Comune di Gravina, Vendola Onofrio, e del responsabile del Servizio Ambientale dello stesso Comune, Parisi Francesco, per il reato previsto e punito dall'articolo 257 del Decreto Legislativo 152 del 2006 per omessa bonifica dell'area sita in Gravina alla contrada Cozzarolo, ha poi richiesto e ottenuto l'archiviazione, nonostante nell'ambito del procedimento sia stata acquisita, in data 15 febbraio 2007, la relazione peritale che accertava presso il sito una situazione di rischio cancerogeno e la necessità di eseguire un'azione di bonifica;
· Il sito è potenzialmente pericoloso per la salute e l'incolumità di persone ed animali, poiché dal terreno vi è immissione in atmosfera di biogas prodotto dalla fermentazione dei rifiuti ivi interrati, tali da costituire rischio cancerogeno. La stessa area non è oggi posta sotto sequestro costituendo un pericolo sia per gli uomini che accedendovi continuano ad abbandonare rifiuti, sia per gli animali per le attività di pascolo che continuano anche nei giorni in cui gli scriventi hanno redatto questa interrogazione. Inoltre la natura carsica del territorio fa si che l'inquinamento rischi di compromettere le falde acquifere.
Tutto ciò premesso e considerato
Interrogano
Gli assessori regionali competenti, per sapere
· Se non ritengano, per quanto di competenza, di dover promuovere, tramite il Comando carabinieri per la tutela dell'ambiente, una verifica sullo stato attuale dei luoghi di cui in premessa e sul relativo livello di inquinamento ambientale;
· Se non ritengano necessario sollecitare un intervento di ripristino della legalità e della integrità e salubrità ambientale dell’area dell’ex discarica di contrada Cozzarolo di Gravina in Puglia (BA) compromessa non solo dalle condotte attive di chi ha inquinato il sito ma anche dalle condotte omissive del Comune di Gravina, che pur essendovi tenuto in conformità di una specifica norma di legge, non ha provveduto così contribuendo alla protrazione dell'inquinamento;
· Se non ritengano di dover predisporre un coordinamento strutturato degli interventi di bonifica  e messa in sicurezza nell’area dell’ex discarica di Cozzarolo, affiancando gli enti coinvolti e mettendo a loro disposizione strumenti, metodi e risorse adeguati.
Bari, 21 marzo 2016
I Consiglieri Regionali
Mario Conca
Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili
